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Aula Calasso 

Un'Europa sempre più unita 

Mostra itinerante per immagini e documenti 

sulla storia dell’UE 

#EverCloserUnion    www.politicheeuropee.gov.it       

La mostra itinerante EVER CLOSER UNION – UN’EUROPA SEMPRE PIÙ UNITA, realizzata nel 60° 

anniversario dei Trattati di Roma, illustra con foto e documenti la storia dell’integrazione europea 

dalla firma dei Trattati di Roma alle sfide dell’Europa di oggi. All'introduzione storica segue una rifles-

sione documentata sull'eredità dei Trattati di Roma nella dimensione economica, sociale e internazio-

nale dell’Europa di ieri e di oggi, che si conclude con uno sguardo alle sfide del futuro. Da febbraio 

2019, la mostra si è arricchita di due contributi a cura dell’archivio del Ministero degli Esteri e della 

Presidenza della Repubblica. 


